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Presidente SAM-62

1 - Definizione

Per Electrorubber si intende un modello ad elastico equipaggiato con

un motore elettrico a1 posto della matassa di gomma"Ce ne sono in

giro sia radioassistiti che a volo 1j-bero.

In Italia questo tipo di modetlo nasce alla fine degli- anni ottanta; al

primo Concorso Nazionale, svolto a Mo1inella (BO) nel 1991, vince

Micheli di Viareggio, con la replica del modello 'TLANZO STICKT' (USA),

del 793'7, totalizzando 316 punti (secondi) nei tre lanci di gara,

seguito da Gia1anel1a, con iI "Pinnutorr, da Lugetti, con il modello

EC-14 e da Ricco con il 'tMoffet \,r/inner" " It Trofeo rrGiarellarr - Paolo

Nobili, vi-ene assegnato a1 modello EC-LA di Lugetti, come migliore

espressione de1 movime_ntoOld Timer. 11 decollo era obbligatorio e

alcuni modelli raggiunsero i1 pieno a 3'" Ferdinando Galè ne ha fatto

una panoramica a livello internazionale sul1a Rivista SILENT ELIGHT

del- marzo 1993. (Per informazione, riportato alla fine).

II primo in Italia a fare volare un modello ad elastico radioassistito

è stato Valter Ricco di Padova e inEuropa la primogenitura dovrebbe

spettare al polacco S" Zurad, i} cui modello è stato pubblicato sullrAn-

nuario di Zaic del 1964/65; si trattava di un l,rlakefield rrpost sezione

maestrarr al quale Zurad aveva applicato i1 comando sul timone di dire*

zj-one, Con una radiO monocanale, riuscendO a contenere iI peSO in

soli 233 grammi.

La Categoria si è recentemente sviluppata nellrambito dei model-li

O1d Timer, ma nuI1a vieta che anche un moderno F1B possa essere trasfor-
mato in elettrico. Ne1 Regolamento Sportivo del1a SAM (Associazione

Modellisti Storici) è già prevista la Categoria OTER (modelli muniti

di matassa erastica radioassistiti, di progetto anteriore al 1951 ) .
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11 Rego lamento  Europeo (che s in te t i zza  que l1o  amer icano,

p iù  so t toca tegor ie ) ,  con tenrp la  qua lunque mode l l -o  na to

anche l/akefield, senza variazioni di scala e DroDuÌso

e le t t r i co  ugua le  per  tu t t i .
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Agli ex rnodellj. ad elastico va applicato un motore elettrico e i1

comando radio su motore, direzionale e profondità. Il Regolamento

di gara adottato nelt'ambito SAM per i nodelli O1d Ti.mer, su1la falsariga

di  quel lo  AMA aner icano,  è nol to  sempl ice:

1) Modelli ad elastico (sia lirakefi.eld che Fornula libera) Dubblicatl

pr ima del  1951;  car ico a lare d i  15 gr . /dmq.

2) Motore uguale per tutti: o Graupner SPEED 3OO a spazzole o AEO

20 Kv 1550 Brushless.

3)  Bat ter ia  Ì ibera,  max 2 ce l le  L i t io  o 6 ce l le  NiWr (7,4 vo l t ) .

4) E1ica, anche ripieghevole, in presa diretta su1 notore Brushless

o ridotta fino a 1:5 sul motore SPEED; del diametro massj-no di B"

per  i l  Brushless o d i  1On (254 mm),  per  10 Speed.  (Lo Speed 3oo fa

29.OOO gi r i  mentre i I  Brushless ne fa 11.OOO).

5) Tempo motore 60 secondi continui; tempo di volo totale 7 minuti.

6) Decollo da terya e atterraggio nel canpo predeterminató. Il Direttore

di gara può autorizzare il lanci.o a mano secondo le circostanze.

Er  consent i ta  l rant i termica v ia radio.

7) La classifica è data dal1a somma di tre lanci, sui quattro possibili.

2  -  Meccanismi .

La trasformazione de1 modello da "elasticorr a "elettrico" imptica:

- Elica commerciale 9x5 o 7,5x4 tipo Graupner Cam o Aero Naut, del

peso d i  c i rca 20 gr . ,  completa dí  mozzo (Euro 15) ;

-  Motore SPEED 300,  gr .  50 (Euro 12)  o Brushless EVO, gr .  26 (Euro

16)  con r idut tore d i  g i r i  ,  t ipo Hp JETI  1:4,  gr . l5  (Euro 16) ;

- Regolatore giri motore da 20 Ampère - tipo CoMBO o Jeti, per Speed

o t ipo EVO per  Brushless,  entranbi  de1 peso d i  20 gr .  (Euro 30) ;

-  Bat ter ia  L i -Po 2 ce l le  x  5OO mAh -  t ipo Ful1 power,  gr .  35 (Euro Z) ;

-  Radio r icevente 2,4-G a 4 canal i  ( t ipo MuJ- t Íp lex o Spectrum) cm.

3 x 2 x 1 ,  g r .  7  ( E u r o  5 0  c i r c a ) ;

- Due prolunghe per servi (già pronte in commercio) del- peso di 10 gr,

( E u r o  1 0 ) ;



-  Due serv i ,  d i  coppia 0,5/1 Kg.

15 gr. per entranbi (Euro 20);

- Un interruttore sul filo rosso del

(tipo Horizon o Hype) del peso di

regolatore d i  g i r i ,  gr .10 (Euro 1O);

- Un eventuale terzo servo - di coppia maggiore - per l 'antitermica.

Peso del  complesso da gr . l5o a gr .  190.

Costo da 170 a 20O Euro.

Tutti gli accessori e i materiali descritti si possono acquistare

anche per corrispondenza, consultando i sj.ti:

- I,W,.LIPOTECH.It. - per Brushless, Regolatori e Batterie;

-  I /h l ld .  JONATHAN.I t .  -  per  SPEED, Ridut tor i ,  E l iche e accessor i l

- tdlrlr. PACoMoDELL. Hu. - Per scatole di nontaggio,

3 - îrasformazione del modetlo.

Dal tradizionale modello ad elastico vanno eliminati.: elica e tappo,

carrello (da sostituire con altro lungo la rnetà), autoscatto, ganci

e spinotti porta natassa; per ci.rca 70 grammi, oltre La gomrna (che

nei  model l i  ante 1951 passava i  1O0 grammi) ,  E ' consigliabile fare

tutto un cordone, dall'elica in prua ai servi in coda, da infi lare

dal muso del modello come una matassa elasticai uno sportellino sotto

l ra la per  in f i lare ]a  bat ter ia  e I ' in terrutore e let t r ico su l  coperchi .o

del vano batteria; i servi possono essere anche direttamente annegati

nei piani di coda; quando si monta il rnodello, basta collegare 1e

spinette dei servi a quelle del1e prolunghe che escono dalla coda.

Non sono necessari trasformazioni o irrobustimento de1 modello: anzi

Ie sollecitazioni all.e strutture sono ninori che con la natassa elastica.

Per le superfici mobiLi. dei piani di coda, generalmente si usa:

Direz ionale:  metà f isso e metà mobi le ,  con escurs ione d i  I  cm. per

parte; Piano orizzontale: pa.rte rnobile di 2-3 cn. per la apertura

di un solo semipiano, con Ia stessa escursione di I cm., oppure tutto

nobi le ,  specie se i l  p iano or izzonta le è p iccolo,  ma con escurs ione

assai  l imi tata,
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Da notare che le Radio trasnittenti hanno 1a possibilità di rnodulare

s ia l rescurs ione che l razzeramento de1le super f ic i  mobi l i .

Volendo inser i re  l rant i termica,  s i  appl ica un terzo servo in  pross in i tà

della ricevente, con un filo di nylon che provvede ad alzaîe I'intero

piano orizzontale, corne su un normale modello a volo libero.

Qui sopra, iI cor4one da infi la-re dal nuso del nodello, che conprende

tutto iI necessaro, già collegato: motore con supporto radiale, valia-

to re  d i  g i r i ,  rad io  Rx,  serv i  e  ba t te r ia ,  che  può essere  d is inser i ta

ed in f i la ta  da l l res te rno  ne l  vano su l  la to  de l la  fuso l ie ra .  come ne l la

fo to  so t to ,  de1 mode l lo  E l1 i la  1950.



4 - La Batteria.

Per Regolamento deve essere una 2 Celle Li-po (vo1t 7,4)- (le batterie

NiMi e NiCd non sono più convenienti, quanto a peso.)

Quanto all i: f e,,1,,',c.ii.;1' per i motori e le eliche prescritte, bastano

500 mAh. Di norma si trovano a 2O/4O C e pesano 30 grammi; i1 costo

è modesto.

E' la vostra matassa elastica: cambiatela ad ogni l-ancio di gara e

dopo un anno buttatela via, anche se sembra buona (prima di cestinarl-a

negli appositi contenitori, scaricatela mettendola a bagno in un reci-

piente di vetro con acqua e sale, per mezza giornata)"

La batteria va caricata con cura, fino a 8,4 Volts, con un apposlto

caricabatteria/bilanc*iatore, e sempre sotttocchio.

Personalmente uso una scatola metallica con coperchio ( da poter chiude-

re in caso di incendio o cortocircuito) isolata internamente e conte-

nente un trasformatore, con ln serie un bilanciatore e vari tipi di

attacchi, dato che in genere ogni marca di battera ha i suoi " In commer-

cio vanno bene Robbe o Graupner o Full-Power, di poco costo.

Dalla scatolat - che potete portare anche in viagglo, esce solo i1

filo per la presa di corcente di casa. Scordatevi il Caricabatteria

da campo; costa quanto 10 batterie e dà solo fastidio, a voi, allrauto-

mobile e alla batteria" Con Ia pratica vedrete che tutte le batterie

non sono uguali: proprio come una matassa elastica.

ffi
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Nella foto, 1a Stazione di ricarica.

5 - 11 volo

Come al solito, va distinta la salita da}la planata'

In salita, il motore elettrico eroga una potenza costanls, per 60

secondi, e i1 modello sale con moto uniformemente accelerato e in

maniera lineare, secondo una traiettoria possibile con opportuni

e pochi interventi sul direzionale e un po' di timone a pi-cchiare"

La quota raggiunta è tra i 1OO e i 150 metri, pressochè 1a stessa

dl un modell-o F1B (cui però la gomma fornisce ;.: - ;"-' "" r:-' incostante -

maggiore alf inizio della scarica - e per un tempo più bre-ve) o anche

di un Wakefield vecchia maniera, con scarica più costante e di circa

un minuto. LTELECTRORUBBER sale pertanto a 2,5 m/s circa"

In planata, per ottenere il pieno dL 7' fissato dal- Regolamento, i1 model

1o dovrebbe scendere a circa 3 secondi

qui servela termica.

Rispetto a1 modello a volo libero, cui

del concorrente, nellrElectrorubber

aiuta molto in planata, sia Per la

la possibilità di planare contro vento.

al metro. Er chiaro che anche

la termica è fornita dallrintui-to

radioassistito i1 comando radio

ricerca del1a termica, che per

7
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In più è necessario atterra.re ln canpo, tenendo presente che il nodello

è leggero e penetra poco nel vento; i l  lancio pieno - allo stato at-

tuale dell 'arte - è meno frequente che ne1 volo l ibero.

I1 sottoscritto adopera anche lrantiterrnica via radio: se i1 modello

si allontana, per cui i l  lancio sarebbe comunque nu1lo, si recupera

almeno il nodello; se invece è alto in ternica e farlo scendere diven-

terebbe un problena, lrantiterrnica pernette un atterraggio rapído e in

canpo. Comunque non è indispensabile. Er da tenere presente anche

che le gare di modell i Old Timer si svolgono generalmente su quattno

lanci, na conside+rando solo i migliori tre.

11 modello miglioreper questa Categoria, restando nel canpo degli

o ld  T imer ,  è  un  E las t ico  I ' fo rmuLa l iberar r  de l  1950,con poca sez ione

naest ra  e  super f i c ie  a la re  v ic ino  a i  20  dn /q ,

L'Elastico Ungherese rrCSoDA - Formula libera del 1950.

Ha comando radio su netà del direzionale e su un

del piano oîizzontalei monta un motore Brushless EVo

d a  8  p o l l i c i .

piccolo alettone

kv  1550 e  e l i ca



Il forrnidabile "Puss Moth" di Chet Lanzo

Chester  Lanzo (USA),  proget t is ta d i  questo node11o,

?eal lzzato s ia a e last ico che con motore e let t r ico.

Questa è 1a vers ione e lect rorubber  RC, costru i ta  da

g ià  ne l

in volo

V .  R i c c o

1947 Io aveva

l i b e r o .

n e l  1 9 9 5 .
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6 - Conclusioni.

Per concludere, i1 motore elettrico al posto della matassa elastica

rappresenta una evoluzione di comodo de] modello ad elastico radioas-

sistito; gli Electrorubber sono venuti fuori non ne1l'ottica dello

spirito Old Timer, ma per il puro gusto di fare volare vecchi mode1Ii,

senza le complicazioni derivanti daLla matassa elasti-ca.

Questa Categoria consente di fare tornare aIle gare quei modellisti

che hanno praticato iI vofo libero ad eLastico e'cher Fer lretà, non

hanno più Ia possibilità di correre di-etro ai modelli o di spaccare

matasse in pancia. Dato che siamo nell I ambito d.i urr. Convegno auetre sul Yolo

Libero, aggiungo che gli Electrorubber volano bene anche senza comando

radio, trattandosi di riproduzioni di modelli a suo tempo ben progettati

e centrati. Va però applicato il comando de1 motore e 1'antitermica

elettronica. Modelli e modellisti sono - in conclusione - over 65'

Le risultanze pratiche dicono che:

1a gomma ha più potenza rispetto al- motore elettrico i-mposto dal

Regolamento, a parità di peso tra la matassa elastica e i} complesso

motore-regolatore-batteri a ;

- Ia q-uota raggiunta dal modello (sia con I'elastico che con i1 motore

elettrico\, è 1a stessa, a parità di durata di funzionamento de1 propul-

sore.

Da u1timo,le recenti Regole per il volo degli aeromodelli imposte

dall'ENAC, impongono una quota d,i 70 metri (elevabile a 150 mt'

5OO piedi - in determinate circostanze). Ciò rende ancora più appetibile

il volo degli Electrorubber, che volano normalmente entro tali quote'

rispetto a1le altre Categorie Ol-d Timer e FAI che - o si ridimensionano-

o devono volare in località isolate.

per informazione dei lettori, si riportano Ie Classifiche dei Campionati

Europei 01d Timer, Categoria Electrorubber, per g1i anni 2013 e 20L4.

In calce è riprodotto anche l'articolo in inglese che Ferdinando Galè

ha pubblicato nel 1993 in tema di modelli ad elastico radioassistiti.

fulr*ro, @i&'*'44J
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NOTE SULLIAUTORE

Ltautore - MARIO GIALANELLA - ha 8O anni.

Er sempre stato con le matasse slastiche in mano. Ha vinto la sua

prima gara nazi_onale nel l-953 a Firenze '?COPPA ARNOi', con un ldakefield

doppia matassa a ingranaggi posteriori (tre pieni di 5') e la sua

ultima gara a Jesenik ( Repubblica Ceca) neL 2Ol-O, Campionato Europeo

di vofo libero Old Timer, con la replica del noto doppia matassa di

Ellila deI 1949 (tre pieni di 3'). fn mezzo, 35 primi posti, di cui

9 allrestero, tra cui ta Coppa Wakefield Storica del 1990 a Middle

Wallop (G.B. ) con Ia stessa replica del doppia matassa di Ell-ila e

tre lanci pieni di 3r più spareggio; due Campionati, Mondiale e Europeo a

squadre (Erancia 1987 e Yugoslavia 1988), come Caposquadra.

Sul tema specifico "Mode1li- ad elastico radiocomandatirr ha tenuto

una Relazi-one nel- L992 - ,i proprie in occasione de1 Convegno sul Volo Li-

bero, organizzato quellranno a Pi-acenza, con annesse prove di volo.

Nato a Roma, vive attualmente a Gorizia.

Er Socio Onorario dellrAssociazione Arma Aeronautica.

11 doppia matassa di Ellila 1950, trasformato in Radioassistito.

f\
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L2
Electrorubber 2AL3 Hungary

Pos. Name Contry Modell
1 st. 2nd. 3rd.

Points
min. i ,ec. min. sec. min. sec

L Bence Balogh HU Szé rcsa '7

43

7

I
38

53

lIL
l,l-- '
t-;lf-- : _-
l-t-f
1....--,.-.-'--

{1

i a+t, 
ii8+tiBence Balogh HU Lanso Stic 5

2 MihÉly Habàny HU 5zé rcsa 6 48 A 828

3 Miroslav Dvoraèek CZ Korda 6 34 3 814

4 Luigi Binelli IT Pin nuto 0 13 6 13_

50

ir ii-it7l-
793

5 Gébor Pàsztor 
*

lstvén Kornd

HU

HU

_ 
t::!' 

I

Csoda 
i

Csoda i
.-............-.-.................-.-I

ILSOOa I

I

t2 4 792

6 5 07 6 02 782

7 Làszl6 Tòròk HU 5 02 5 29 749

8 Fero Swiety SK 4 59 4 31 7L9

9 Richard Bartkowski USA Skyrocket v 0 17 4 39 699

10 Jénos Sziman HU HEM 14OO 4 42 5 33 4 15 615

Ferenc Deék HU Szé rcsa 4 14 2 34 3 38 472

(Classifica in base a due 1anci su tre)

XII CAMPIONATO EUROPEO
Aviosuperficie Delta 2000 - Valle Gaffaro 22127 giugno 2014

GategonEa ELffiCTR,ORUBBER, - C L A S S B F § C A

CONCORRENTE NAZIONE MOOELLO

1

2
3
4
5
6
6
I
I
10
11

12
't3
14
't5
16
17
18
19

FABBRI Franco
ANI Mario
Lazslo

SVOBODA Petr
BERKO Gyorgy
KORNO lstvan
DVORACEK Miroslav

Karel
Vic-tor

,Tl Marco

Luigi

IETY Frantisek
Valter

Mario
Mario

420
420
409
408
357
420
402
420
420
250
364
420
202
200
318
420
257
0

101

420
420
420
420
420
374
283
2U
420
420
420
279
385
420
355

0
290
333

0

420
420
247
385
330
313
369
343
300
325
237
315
282
285
260
228
2U
145
0

PUNTEGGIO

0
0

420
420
420
397
420
420
v'l
409
350
357
407
365
179
239
287
0

193

605
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

1865
1260
1249
12§
1197
1191
1 191
't183

1181
11il
1134
1092
1074
1070
933
887
834
478
2!!r4Laszlo

(Classifica in base a tre l-anci su quattro)

lstvan
lrme

Gabor
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Ferdinando Gale
hosts thís rbsueb

Vintage column to
introduce a new

movement in
Víntage modelling

A Little History
After a pioneèrin9 period ol about

ten years. th6 old timer movem6nt
in ltaly becafie proporly organised
in 1986, when SAM ITALIA ChBDt€r
62 was èstablishèd, along with
bylaws and cont6î rules, which
took into account th€ d6v6loDhgnt

psttern of domolic Aeromodelling
activity.

War events hindeGd tha
intÌoduction of control lins rill 1945,
while radio control became popular
in tho early 60's, th.nks to modern
.nd dapgndabl€ radio. By 1986
most of tha wartimo military
aercdrom93 and €mergency landing
fiel& had disappeared, while ths

incroased aorlal tÉfic hrd banned
flying modóls from all airports (not
so bofora th€ w6.).

Larg€ opan spac6 without
ob6tacl6 suoh aB building3 and
high crops arc v€ry lar6 nowsdays:
all ov€r ltely th6re aae no more than
t6n v6nu6s wh€re f.€€ flioht can be
launchod fro6ly, as in the old, good,
prè wÉr times.

Thiswa6 th€ maior problem that
the old timelfro€ lllghtors wer€
confronted wlth; their dllgmma was:
r€sortlng to Édlo controlorgiving
up fr€e flloht In mol rogions of
Italy. In th€s€ drys most ofthe old
timer modols bullt In ltlly era radio
controllod.

A$ist€d Frse Flighî
While it has b6en rathor 6asy to

convort pow6r 6nd glid€r modelg to
mdio control, rubb€r fro6 flight
models Dros6nt6d a built in
limitstion: th6ir capability of
carrying 6ny peyload is practically
nil. Any add6d welght spoils thoir
pofformance. Howov€r, as 3oon as
miniatudsod radlo equipmsnt
became easily availablo s€vsral old
tirners started installino it in vintsge
rubber modols, both Wsk€fiolds and
Oo€n cl5sg.

SAM ITALIA promptly .scognissd
tho validíty and tho imponónco of
this tppaoach. As a con3equ6nce a
n€w class was ostablished. "Radio
Assisted Old Tim6r Rubb6r".
Ne€dless to sav th6 nsme of the

The 1950 E ílt
wak$.a.

SILENT FI-IGHf - FEBRUARV/MARCH 1993



game is to uss radio controlonly to
avoid losing models. not to h€lp in
making the f l ight t ime for the
sconng.

Experiencas
Tho experíences of four ltalian old

timers who have pioneered the new
class are summarised below, with
the hope that they can be of help to

other modellers facing the same
problem; the lack of adequate flying
fi€lds for free f l ight models.

Valter Rlcco of Padua staned in
1988 by converting to R/C
assistance an MD '17, a model
designed by the Genoan Dante
Mangini in 1940.Ìhe radio system
was ralher simple, it included a two
channel Futaba R'102 H receiver, a
Cannon micro s6rvo. and a 150 mah
banery, thè all up weight t!rned out
to be 70 grams.

Th€ model performed several
flights which were not outstanding
as far as duraîion was conceaned. lt
now resîs ìn the Aeromodelling
Museum of Pisa, a non Drofit
making organisation set up by
Alberto Del Chicca, vice prèsident of
SAM ITALIA.

This exporienc€ suggested the

The RC insta atíon in
the MDl\ the seno

Unloóunatel! thit
hísh nounting
dísplac.d the CG dnd
índuced Dutch RolL

Valkr Ri.co'sfÌst
RC assìsl ùocLt, the
MD17, a 1910 desìsn
bJ Dante Mongini.

installation of a second servo for
elevator. As anticipated this helps in
headwind turns, as with R/C gl iders.
For the second experiment a
somewhat larger model was
chosen. thè Pinnuto, designed in
1940 bv Franco Conte, founder of
the Aeropiccola model company,
the ltalian equivalent of the Eritish
company, Keil Kraft. The addition of
one servo brought the weight up to
85 grams. Control labi l i ty was
gained but atth€ exponse off l ight
durataon.

Vaiter came to the conclusìon that
f l ight duratìon is preferable to
absolute control labi l iW, and went
on to bui ld the Moffett winner, an
American design. This had rudder
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A nìce perspectíve
shot of Guiseppe

Lugetti Nepartng his
EC-14ÍorJlight.

Guiseppe Lxgeti vith
one oÍ his tvìo EC-l4s

buíbior the Italian
OU Timer Natíonah.

The larye size oÍ the
operfotmulî EC-14

nakes U Yery
successîuL The rudio

is just vísible in the
bottom of the iuselage

b! the wheel.

only control and the weight of the
radio was just 45 9rams. The f l ight
duration was accepÎable and it
al lowed Valter to make useful
observations and minol changes.

Another Pinnuto was bui l t  in 1991
and f lown at Gorizia, during August
1992, in connection with the re-
enactmenî of the Wakefield CuP. lt
is equipped wìth a t iny Union 12G
servo, a 50 mah battery, and a
Futaba 2 Channel receiver. This
second Pinnuto seems to be qulte a
competit ìve model, the specif icat ion
is as follows;

Another pioneer of this new class,
Luìgì Michel i  of Viareggio. started
with a Gordon Light Wakefield
model. Pretty soon he real ised, l ike
Valter, that a large wing area is
necessary ìn order to carry the radio
gear and achìeve acceptable f l ight
times. The Lanzo Stick {an American
1940 design), was his second
choice; this model has no landing
gear, hence a 15 to 20 gfam weight
saving is immediately obtained.The
structures have been beefed up a bit
by Luigi, so that the take off weìght
is 450 grams (about 60 grams isthe
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radio oear). lhis model has out
Performed all contestants in its
class at îhe Old Timer Nats of 1991
and 1992, its main soecifìcations

Luigi rèckons that in the near
future the wèight oflhe radio gear
may go down to 30 to 35 grams.
This would al low one to control
models of smaller wingspan,
atound I mètre.

Init ial ly Luigi usèd to make his
battery by welding together /t cells
taken trom I 7 volt rechargeable
battery, this weighed from 30 to 35
grams. Now he is using l ighter
batteries, which arc used for the
electronic memories of some
t€levision sets. They come in packs
offour already equipp€d with pins
so that replacemgnt is very easy.
They weigh 15 grams and last for î0
to 12 flights. lf one wants to carry
weight saving to the oxtreme the
plastic cases of both the receiv€r
anct the servo can be oliminated or
replaced by thin styrofoam.

Another old timgr who is deeolv
ìnvolvèd in R/C assisted rubber
models is Guiseppe Lugefti of pisa.
He staned with a Stratosfera ll,
designed in 1940 by Adriano
Castel lani,  founder of the
Aviomodelji modelfirm (let'E sav
the Veron of ltaly).After the radio
was installed the centre of gravity
turned out to be too high, so that
thè pendulum stabi l i ty was
impaired. Guiseppe built two
identical models and both did show
quite an unpleasant Dutch roll.

GuiseDDe's second choice was a
large model ofîhe Open formula.
tho EC14 designed by Edgardo Ciani
in 1941. This design proved to be
highly efficient, with consistent
f l ight t imes of 3 mins 40 secs.
. A Futaba 2 channelor a Cannon 3
channèl receiver is used bv
Guiseppe in this model; since only
one channel is used in this model
there is room for weight reduction,
anY volunteersT

Mario Gialanel la, an old t imer
from Gorizia has bui l t  and f lown

thr€e vintage rubb€rjobs with radio
assistance; a 1949 Ell i la Wakefield, a
Pinnuto, and another El l i la d6sign,
the 1950 wakèfield winner,
equipped with rudder control only.
The 1950 Ell i la reaches consistentlv
a flight time of 2 minutes 50
seconds and lands at its take off
point, thus avoiding a long chase.

According to Gialan.lla, if rudder
only is usèd to guide the model
home a .elatively hèaw and
compact mod€l is preferable,
becausè of its better wind
p€netration. lf olevator is used, as
tested by Valter Ricco in his
Pinnuto, îhen a modelwith a largo
wing and tai lplane should b6
selected, Îhe flight perfofmance is

not impaired since tho all up weight
is low. Rudder only control seems
to be prefsrred since weight saving
is of the 6ssence, light loading is
highly d6irable to enhanco flighî
t imè. However,6 l ightly loaded
model has very poor penetration
even in winds of modeÉte sfength,
so the possibility ot bringing it back
to its take off point is easilv
jeopardised.

From all th€ above it can be seen
thaî radio assisted old timer rubber
models rsprcsont quite a
challenging proposit ion for
inventive minds. The way is opened
to the ingenuity and croativènoss of
koen modellers since sev€ral
problems still require a rational' solution- Needl€ss to say, although

, nothing can be changed in the basic
configufation of old timer models
there is plsnty of room for
improvement as far as th0 radio
assist set up is conc€rned. Among
our "Mid-summer Night Oroams,,
thero is a very light singl€ channel
receiver (èven a 'bang bang" type

Thc Píttnuto hf

lavouriL it lblt Íor
Ín. tlîgha and rudto
dr.risl

would do), as well as a base loaded
antenna, so that the ugly antenna
wire dangling out ofthe @
fuselage can be el iminated. \

",*?îly',::'; ;j?ìiình, G
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T[EGTBII RUBBTR
( English language resume of Dr,Mario Gialanella's report, care of Valter Ricco)

It is an Old Timer categoryalready existing in the U.S., and introduced in Europe with the
European O.T. Championship held in Hungary in June 1913.

The subjects are rubber powered models designed before the year 1951,radio assisted and
propelled by an electric motor.
The european Rule Book (sintesizing the american counterpart that contains several
categories) includes any rubber powered model (including Wakefields) without scale
variations and powered with a standard elecffic motor (i.e.SPEED 300) with or without a
speed reducton gear, and a fixed or foldable prop of 10 inch (25 cm.) of diameter.

The battery can be of any capac§ and of a maximum voltage of 7.4 V. (2 LI-PO cells).
The minimum wing load is 15 grlsq.dm. And the total motor run time is 60 seconds for a
total flight time of 7 minutes.
The model must be hand launched and the landing will take place in a definite area.

The contest standing will be assessed by the sum of three flight times over four.

Other smaller motors are admitted: the SPEED 280 in the U.S. and,in Europe, the AEO
C/20 brushless Kv1550 of 70W of power, bnoth without reduction gears and with smaller
props (max. 8 in.).

This category lets the modellers who had flown rubber free flight in the past and cannot do
it any more because of age or inabilitiy to run after the model, tocompete again.

Since we are within a Free Flight Meeting,I should add that the ELECTRORUBBER
models fly very well in absence of radio commands as they reproduce well designed and
centered ones .

It's nevertheless safe to have control of the motor run and an antithermal electronic device.

The expense to introduce these modifications into an old rubber model is marginal (less than
100 Euros) and the total added weight doesn't exceed 150 grams.




